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Cos’è quella striscia rossa nel-
la curva dell’Atalanta duran-
te la partita con il Genoa di
domenica scorsa? Ragazzini
e genitori del Gussago Cal-
cio. Cos’è quel pandemonio
di commenti negativi (e folli)
sui social network? Ultras
del Brescia, tifosi generici e
bresciani infuriati. Perché?
Ecco alcune parole dal web
che circoscrivono il motivo:
«Portare dei bambini brescia-
ni a vedere l’Atalanta in una
città in cui ci insultano chia-
mandoci ‘maiali’ è deprimen-
te; il Gussago si vergogni; an-
che un genitore che porta suo
figlio a vedere l’Atalanta pe-
rò... per giunta in curva... non
ho parole». In realtà di paro-
le, negli ultimi giorni, ne so-
no state spese molte altre.

LA NOTIZIA è rimbalzata su
tutti i social di fede brescia-
na. Si è parlato di un’affilia-
zione del Gussago all’Atalan-
ta, di «soldi bergamaschi»
versati nelle casse della socie-
tà franciacortina, di apparte-
nenza, onore tradito e altri
concetti simili. Cos’è succes-
so, in realtà? I fatti, racconta-
ti dal presidente del Gussago
Roberto Perotta, dicono que-
sto: «Circa un mese fa ci con-

ce fanno molti altri, decidia-
mo di valutare una possibile
collaborazione tecnica tra le
nostre società. Di cosa si trat-
ta? La prima iniziativa è una
partitella tra 2004 e 2008
nel lorocentro sportivo, il mo-
do migliore, secondo noi, per
gratificare due intere squa-
dre e non solo il bambino per

tita di Serie A, quindi una
grande emozione per bambi-
ni che giocano a calcio. Accet-
tiamo. Le squadre e i rispetti-
vi genitori vi prendono parte
dopo l’amichevole, la foto
che li immortala nella curva
atalantina viene pubblicata e
il Gussago finisce ingiusta-
mente all’inferno».

La critica è feroce e Perotta,
convinto fino al midollo di
aver concesso ai suoi tessera-
ti un’esperienza positiva, di-
fende l’operato del Gussago.
«Ciò che mi fa più rabbia è
l’accusa di esserci venduti -
tuona -. Con l’Atalanta non si
è mai parlato di soldi. Non ab-
biamo preso un solo euro ma
parlato di una collaborazio-

della cosa. E comunque le ri-
valità del tifo non possono mi-
schiarsi con altre cose».

Ad un certo punto, tra le mil-
le riprese, è spuntata una no-
tizia curiosa: il gruppo Ultras
Terribili Gussago si scioglie
in polemica con la scelta.
«Strano, - puntualizza il pre-
sidente Perotta - dall’inizio
dell’anno non abbiamo mai
visto alcun gruppo di ultras
alle partite del Gussago. Ce
n’era uno lo scorso anno, ma
erano ragazzi di Villa Carci-
na amici di un nostro giocato-
re che dopo la sua cessione
non si sono più visti».

FORSE AVEVANO intenzione
di ripresentarsi al ritorno.

responsabilità nei confronti
del Brescia. «Ma tra noi e lo-
ro c’è stata solo una telefona-
ta mesi fa, poi niente - rivela
ancora Perotta -. Ma una so-
cietà di calcio non è forse libe-
ra di scegliere con chi collabo-
rare e con chi portare avanti
le proprie iniziative? Capisco
che tra le tifoserie di Brescia
e Atalanta non corra buon
sangue da tempo, ma attacca-
re una piccola società per
una cosa del genere mi sem-
bra assurdo. Noi siamo bre-
sciani, è vero, ma i bambini
cosa c’entrano». Pesa la vici-
nanza della sede con quella
del Brescia: solo sei chilome-
tri in linea d’aria. Ma la cosa
più pesante, e forse grave, è

Habemus punta. Cristian...
Cesaretti. La Feralpi Salò ha
piazzato il rinforzo offensivo
tanto desiderato da Aimo
Diana. Eugenio Olli ha pesca-
to dal Pontedera il centravan-
ti toscano Cristian Cesaretti,
l’uomo che occupava la cima
della lista della spesa verde-
blù. Nato a Lucca il 20 giu-
gno del 1987, un metro e ot-
tanta di altezza, è cresciuto
nelle giovanili dell’Empoli.
Dalla stagione 2007-08 è sta-
bilmente nel giro delle prime
squadre. Il lancio è avvenuto
nella Lucchese (10 presen-
ze), lasciata a gennaio 2008
per la Sangiovannese (16 get-
toni). Poi un’altra stagione a
metà, con la prima esperien-
za nel girone del Nord della
Prima divisione al Monza (13
presenxe e un gol).Nel genna-
io 2009 il trasferimento al Fo-
ligno, con cui ha partecipato
ai play-out del girone C. Ma il
2009 è stato soprattutto
l’anno del debutto in B. Tor-
nato alla casa madre Empoli
ha infilato 8 presenze e segna-
to la prima rete nella serie ca-
detta, il 12 febbraio 2010 con
l’Ancona. Quindi il prestito
al Frosinone, con la solita

mezza stagione (stavolta in
B) e 4 reti in 14 partite.
Dall’Empoli si è staccato defi-
nitivamente nel 2012, dopo
altri due campionati di B
(con 22 presenze e nessuna
rete). Dal 2011 al 2014 ha ve-
stito nuovamente la maglia
del Frosinone, per altre 43
presenze e 3 gol in Prima divi-
sione. Quindi il definitivo
passaggio al Pontedera, con
cui ha migliorato il suo score:

5 gol un anno fa, 4 nel cam-
pionato attuale. Ora la sfida
gardesana. Cesaretti si acca-
sa alla Feralpi Salò, mentre
Francesco Proietti Gaffi si
trasferisce al Pontedera.

A LUMEZZANE tutto fermo.
Davide Marsura (21) è desti-
nato a rimanere un sogno.
Benché i rapporti restino otti-
mi - specie dopo il passaggio
in rossoblù di Marco Valotti -
il Brescia ha fatto sapere al
Lume di non volersi privare
del suo attaccante. Così la so-
cietà valgobbina lo ha tolto
dagli obiettivi. A centrocam-
po continuano le valutazioni
su Davide Moro (34), media-
no in uscita dalla Salernita-
na. Ma il vero reparto che ri-
chiede rinforzi è la difesa.
Marco Baldan (23) è sempre
più vicino al ritorno a Peru-
gia: i tempi di recupero dila-
tati non trasmettono fiducia.
Torna di moda il nome di Fa-
bio Gavazzi (27) del Manto-
va, nonostante la società ros-
soblù abbia rifiutato di scam-
biarlo con Mauro Belotti.
L’alternativa è sempre Tre-
vor Trevisan (33) della Saler-
nitana, con Lorenzo Burzi-

gotti (27) outsider. In uscita
potrebbe muoversi presto
qualcosa. È vicino il passag-
gio di Leo Di Ceglie (26)
all’Ancona. Da capire se attra-
verso uno scambio o con la re-
scissione tra il giocatore e il
Lumezzane. Sempre fermo,
ma con le valigie pronte,
Francesco Potenza (30), con-
teso da Santarcangelo, Bassa-
no e la stessa Ancona. •A.A.
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Ipiccoli calciatoridel Gussagodomenicaallostadio diBergamo in occasionedellapartita diserie Afra l’Atalantae ilGenoa

LEGAPRO.Prima operazione almercatoinvernaleper igardesani

ColpodellaFeralpiSalò
Perrinforzarel’attacco
arrivasubitoCesaretti
C’è la punta del Pontedera: scambio con Proietti Gaffi

Cheglianimi fossero caldilo si
eracapitonelle ultimeore
girovagandosui socialnetwork;
maeradifficile pensare che
l’epilogosarebbe stato quello,
violentoeassurdo,avvenuto
ierisera, pocoprima delle
21.30.Una bombacartaèstata
fattaesploderedavanti alla
sededelGussago,in via
Bevilacqua,a fiancodelcentro
sportivoCorcione. Vetrirotti,
dannial davanzale,ma
fortunatamentenessun ferito,
vistochea quell’oranessuno
erapresente nellasededelclub
biancorosso,mentrenella
strutturaa fiancoeraincorso
lariunionedelgruppo del
tamburello: immediatamente
tuttisonousciti edèscattato
l’allarme.

L’ESPLOSIONEèstata
fortissima,echiaramente
sentitadatuttigli abitantidi
Gussago:eancoraunavolta il
tam-tamsièscatenatosui
social,tra spavento eforte
preoccupazione,mentre anche
daCastegnatoc’èchi hafatto

icarabinieri diGussago: aloroil
compitodiraccogliereelementi
chepossanofar lucesull’episodio,
chepotrebbecomunqueessere
collegatocon laprotesta montata
inseguitoalla giornatatrascorsa
dalGussago a Bergamocon
l’Atalanta: la scritta«OdioBg»
apparsasul murodellasedeparla
chiaro.Immediatamente sono
accorsisul postoanche i dirigenti
delclub, chedicerto nonsi

Scoppiabombacarta:
attimidipauraallasede

ILCASO.Lasocietàfranciacortina«attaccata» inreteda alcuni tifosidel Brescia perlapasserella allostadio di Bergamo.Mail bersagliodiventa unapartitadi bambini

IlGussagosposal’Atalanta:esplodelafollegelosia
Il presidente Roberto Perotta: «Noi venduti? Mai parlato di soldi. Per i bambini grande emozione: assurdo finire all’inferno così»

ProiettiGaffi: vaal Pontedera CristianCesaretti:passa dalPontederaalla FeralpiSalò

Idannidopol’esplosione

L’attentato

Lumezzane fermo:
Marsurasfumato
Eadessosilavora
perladifesa:idee
GavazzieTrevisan
Baldanpuòpartire

“ Capisco
larivalità,
masiamoliberi
sisceglierecon
chicollaborare
ROBERTO PEROTTA
PRESIDENTEGUSSAGO
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